
      
 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
INTERROGAZIONE n. 1144 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 
Oggetto: Coinvolgimento del personale sanitario e della dirigenza medica e infermieristica nella fase di 
progettazione esecutiva della Nuova Città della Salute e della Scienza di Novara. 
 
Premesso che: 

 • Con Decreto Commissariale n. 2 del 05/05/2026 è stato approvato l'aggiornamento dello schema di 
convenzione e del cronoprogramma per la realizzazione della Nuova Città della Salute e della 
Scienza di Novara tramite formula di Partenariato Pubblico Privato (PPP); 
 

 • L’opera, del valore complessivo di oltre 579 milioni di euro, prevede una contrazione dei tempi di 
sviluppo tecnico, riducendo a soli 8 mesi la stesura del Progetto Esecutivo in un’unica fase accelerata 
a carico del Concessionario; 
 

 • La gara è stata aggiudicata sulla base di un Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) 
risalente nelle sue prime impostazioni al 2018, il quale definisce i volumi generali ma non i dettagli 
distributivi interni, tecnologici e di flusso dei singoli reparti; 

Appreso che 
 

 • Con delibera del direttore generale dell’AOU del 9 aprile 2026 n. 250 si ritiene di mettere a 
disposizione del Commissario Straordinario una serie di figure professionali a supporto dello stesso 
e del Rup; 
 

 • Che nella medesima delibera viene indicato un elenco di nove professionisti interni alla struttura 
valutati utili alla costituzione del team;  
 

 • Con decreto n. 1 del 29 aprile 2026 il commissario si dota di una propria struttura tecnico operativa 
che richiama le figure designate all’Azienda ospedaliera e precisa che tali figure permangono alle 
dipendenze e  nella gerarchia dell’AOU e che con successivo provvedimento verranno definiti gli 
incentivi tecnici previsti dal codice dei contratti; 
 
 

 • Direttore Generale e Commissario straordinario hanno ritenuto necessario costituire un team di 
figure professionali a supporto del Commissario stesso e del Rup con l’obiettivo di procedere alla 
verifica dello stato di attuazione e all’analisi della documentazione; 

Considerato che: 

 • La funzionalità reale di un polo ospedaliero di tale complessità dipende dalla corretta traduzione 
delle esigenze clinico-assistenziali quotidiane nei layout esecutivi (percorsi interni, organizzazione 



dei blocchi operatori, aree di degenza, gestione delle urgenze e logistica dei materiali); 
 

 • Modifiche o varianti strutturali e impiantistiche richieste dopo l'approvazione del Progetto Esecutivo 
o durante la fase di cantiere comporterebbero pesanti aggravi economici per l'Amministrazione 
Pubblica e il rischio di alterare l'equilibrio del Piano Economico Finanziario (PEF) della 
concessione; 

Sottolineato che 

 • Solo il coinvolgimento diretto e strutturato dei professionisti della sanità (medici, infermieri, 
professioni sanitarie e personale tecnico dell'A.O.U. Maggiore della Carità) può garantire che la 
nuova struttura risponda appieno alle moderne esigenze di cura e ai modelli organizzativi attuali; 

Interroga l'Assessore competente per sapere: 

 1. Se e attraverso quali modalità e strumenti formali la Giunta Regionale e la Direzione Sanitaria 
intendano attivare tavoli tecnici stabili e "Gruppi di Validazione Utenti" che vedano la 
partecipazione del personale sanitario (medico, infermieristico e delle professioni) durante questi 8 
mesi di redazione del Progetto Esecutivo; 
 

 2. Come si intenda garantire che le istanze operative di chi vivrà e lavorerà quotidianamente nella 
Nuova Città della Salute siano recepite dal Concessionario prima della validazione finale del 
progetto, evitando il rischio di varianti tardive o di un'opera strutturalmente non ottimizzata per i 
flussi di cura; 
 

 3. Con quale criterio sono stati selezionati i dipendenti dell’Azienda Ospedaliera per la costituzione del 
team a supporto del Commissario e del Rup; 
 

 4.  Se la costituzione del citato team prevede maggiori costi a carico dell’azienda ospedaliera, della 
regione o, in ogni modo, nel contesto del progetto di realizzazione della città della salute.  


